
Scheda sintetica:
Sostegno alla qualificazione delle attività di servizi a supporto 
della fruibilità del patrimonio culturale ed ambientale - Attività IV.2.1

CHI PUÒ FARE DOMANDA
- le piccole imprese singole od associate che realizzano gli 

interventi di natura turistica riepilogati all’allegato B del bando;
- le piccole imprese, singole od associate, esercenti il commercio, 

anche su aree pubbliche, ed esercenti la somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande;

- le piccole imprese in status di botteghe storiche e mercati storici 
iscritte agli Albi comunali di cui alla L.R. 5/08;

- le rivendite di generi di monopolio operanti in base a concessione 
amministrativa;

- le rivendite di giornali e riviste.
- Per imprese associate si intendono consorzi e A.T.I.
- Possono inoltre fare domanda le imprese innovative in fase 

di costituzione (start up) che realizzano gli interventi di cui 
all’allegato B del bando.

DOVE REALIZZARE GLI INVESTIMENTI
Gli interventi devono essere realizzati nell’ambito territoriale 
individuato dal “Programma di valorizzazione territoriale 
provinciale” (PVPT) o in alternativa devono essere coerenti con 
gli obiettivi degli interventi pubblici previsti dai PVPT.
I PVPT provinciali sono pubblicati sui siti provinciali i cui link 
sono disponibili su Ermes imprese.

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMESSI
- Realizzazione, recupero, trasformazione, ristrutturazione, 

ampliamento, riqualificazione, ammodernamento ed 
introduzione di innovazioni connesse con l’attività svolta;

- Attivazione o riqualificazione di esercizi polifunzionali (ai sensi 
dell’art. 9 della L.R. 14/99);

- Introduzione e sviluppo di servizi on line e del commercio 
elettronico.

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili le spese sostenute a partire dal 1 Dicembre 
2008 relative a:
Investimenti materiali:
- Opere edili ed impiantistiche;
- Macchinari, impianti, attrezzature ed arredi nuovi di fabbrica, 

ivi compresi i mezzi mobili per gli operatori se strettamente 
connessi alla realizzazione dell’intervento;

- Strumenti informatici(hardware e software necessari a 
sviluppare il progetto);

- Acquisto e realizzazione di immobili connessi all’attivazione di 
esercizi polifunzionali nel rispetto dell’art. 6 del D.P.R. 196 del 
3 ottobre 2008;

- Le spese tecniche di progettazione e direzione lavori, massimo 
del 10% calcolato sul totale della spesa ammessa per le opere 
edili ed impiantistiche.

Investimenti immateriali:
- Spese di promozione e commercializzazione;
- Acquisizione licenze di sfruttamento o di conoscenze tecniche 
non brevettate.

Spese di consulenza:
Le consulenze dovranno essere strategiche nel limite massimo 
di spesa non superiore al 20% della spesa.
Le consulenze a carattere ordinario sono ammissibili 
esclusivamente nel caso di esercizi polifunzionali o di start-up 
di impresa innovativa (massimo 10% della spesa).
Sono ammissibili altresì i costi sostenuti per la presentazione di 
una fideiussione bancaria e/o assicurativa a sostegno dell’anticipo 
del contributo concesso.

CONTRIBUTO: TIPOLOGIA, REGIME DI AIUTO, SPESA 
MINIMA, CONTRIBUTO MASSIMO
L’agevolazione consiste in un contributo in conto capitale dal 
30% al 50% della spesa ammessa per un importo massimo di 
200.000,00 euro, concesso secondo la regola “de minimis”. 
Il costo complessivo dell’intervento non può essere inferiore a 
€ 30.000,00.

DURATA DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI
I progetti ammessi a contributo dovranno essere iniziati entro 
6 mesi dal ricevimento della comunicazione di concessione a 
contributo ed essere conclusi entro 18 mesi dalla stessa data.

QUANDO E COME PRESENTARE LA DOMANDA
Le domande presentate esclusivamente utilizzando la modulistica 
di cui all’ Allegato D del bando, complete di tutti gli allegati 
specificati nel bando, dovranno essere inoltrate, entro il 30 
settembre 2009, alla provincia di competenza agli indirizzi 
riportati nell’ Allegato F al bando.
Sulla busta contenente la domanda dovrà essere apposta la 
dicitura “Domanda ai sensi dell’Attività 4.2.1. POR-FESR 2007-
2013”.

PROCEDURA E MODALITÀ ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE 
DEI PROGETTI
Le domande saranno valutate secondo i criteri di ammissibilità 
sostanziale:
- la coerenza con l’obiettivo specifico ed i contenuti del P.O.R.;
- il rispetto della normativa comunitaria in tema di aiuti di Stato;
- la coerenza con i PVPT in termini di integrazioni attese fra 

progettualità pubblica e privata (i PVPT sono reperibili sui siti 
provinciali);

- il rispetto della demarcazione con il FEASR.
Le graduatorie saranno stabilite da un nucleo di valutazione 
secondo i seguenti criteri di valutazione: 
qualità tecnica dei progetti in termini di:
- livello di integrazione degli interventi con i Piani di Valorizzazione 

del patrimonio culturale ed ambientale (P.V.P.T).(punti 40 
massimo);

- livello di innovatività nell’erogazione dei servizi anche attraverso 
l’introduzione di tecnologie ICT (punti 10 massimo);

Integrazione degli interventi proposti nella filiera turistica regionale, 
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La scheda ha carattere sintetico e indicativo. 
Consultare il bando per l’approfondimento e la verifica  delle informazioni.

PER INFORMAZIONI:
• Province: indirizzi reperibili nell’allegato F della Delibera di Giunta regionale n. 445/2009
• Regione Emilia-Romagna: numero verde 800662200 – Tel. 848800258 
    (chiamata a costo tariffa urbana, secondo il proprio piano tariffario)

http://fesr.regione.emilia-romagna.it/finanziamenti/bandi/asse4_culturale_ambientale 
infoporfesr@regione.emilia-romagna.it  

QUANTE SONO LE RISORSE DISPONIBILI PER OGNI 
PROVINCIA
La seguente tabella riporta il riparto a livello provinciale di 
tutte le risorse disponibili per il finanziamento del presente 
bando e per l’attività rivolta alle imprese, per l’intero periodo di 
programmazione.

Provincia 		 % 		  quote provinciali
FERRARA 	 10,025 		  2.406.000,00
RAVENNA 	 12,06 		  2.894.400,00
FORLÌ 		  11,18 		  2.683.200,00
RIMINI 		  20,29 		  4.869.600,00
BOLOGNA 	 15,155 		  3.637.200,00
MODENA 	 11,075 		  2.658.000,00
REGGIO-EMILIA 	 6,6 		  1.584.000,00
PARMA 		  8,385 		  2.012.400,00
PIACENZA 	 5,23 		  1.255.200,00
Totale 		  100 		  24.000.000,00

CONTROLLI E REVOCA DEL CONTRIBUTO
La Regione Emilia-Romagna si riserva in ogni tempo la facoltà di 
svolgere, per le finalità indicate nel regolamento (CE) 1083/2006 
- anche tramite incaricati esterni - tutti i controlli e i sopralluoghi 
ispettivi necessari, anche nei 5 anni successivi alla liquidazione 
del saldo del contributo, al fine di verificare il rispetto delle 
condizioni previste dal presente bando.

In caso di revoca del contributo il beneficiario dovrà restituire le 
somme eventualmente erogate aumentate degli interessi legali 
maturati.

compreso il sistema dei servizi e della commercializzazione (punti 
25 massimo);
Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di 
congruenza tra il piano finanziario e gli obiettivi del progetto.
(punti 25 massimo);
e sulla base dei seguenti criteri di priorità:
rilevanza della componente femminile e/o giovanile in termini di 
partecipazione finanziaria e/o societaria al capitale sociale(+3%);
facilitazione nella fruibilità dei servizi alle persone e alle famiglie di 
persone diversamente abili oltre quanto imposto dalle normative 
vigenti (+3%).

COME VIENE CONCESSO E COMUNICATO IL CONTRIBUTO
Terminata la valutazione, ciascuna Provincia approverà la 
graduatoria dei progetti ammissibili.

COME VIENE PAGATO IL CONTRIBUTO
Il contributo sarà liquidato agli aventi diritto secondo le seguenti 
modalità (in alternativa l’una all’altra):
in un’unica soluzione, ad ultimazione dell’intervento e dietro 
presentazione di apposita documentazione di
rendicontazione finale;
in due soluzioni comprendenti:
- una quota pari al 50% del contributo concesso subordinatamente 

alla presentazione o di apposita documentazione di 
rendicontazione di una quota pari almeno al 50% dell’intervento 
ammesso, o di una fideiussione bancaria o assicurativa a favore 
della Provincia;

- il saldo a conclusione dell’intervento e dietro presentazione di 
apposita documentazione di rendicontazione finale.
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